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P Mostruoso processo-farsa in preparazione per il 3 aprile 

» 

pende la condanna a morte 
65 gli imputati/militari e civili, fra cui il gen. Bachelet - La nuova costituzione ribadirà la messa al 
bando dei partiti di sinistra, la proibizione dello sciopero e l'assoggettamento alla giunta «golpista» 
di alcuni «partiti d'ordine» scelti per dare una parvenza «democratica» al terrorismo fascista 

SANTIAGO, 9 
Secondo notizie sfuggite al­

la censura, saranno dodici (e 
non sei) le condanne a mor­
te che 11 procuratore chiede­
rà, Insieme con numerosi er­
gastoli, durante 11 processo 
contro 65 persone, sia civili, 
sia militari, che avrà inizio 
il 3 aprile davanti a una cor­
te marziale cilena. Gli Im­
putati In questo mostruoso 
processo-farsa sono tutte per­
sone che hanno sostenuto il 
legittimo governo di Unita 
Popolare, e che per questo 
sono ora perseguitate dal ge­
nerali fascisti. Ma polche 
aver appoggiato Allende non 
può essere, in sé e per sé, 
un delitto, neanche nel cli­
ma di illegalità e terrore 
creato dal « golpe », la pro­
cura militare ha escogitato 
una serie di accuse fantoma­
tiche, che vanno dall'« alto tra­
dimento » al «sovvertimento 
dell'ordinamento dello Stato », 
alla « sedizione ». 

Sul gravissimo argomento 
la stampa cilena tace, ma ai 
corrispondenti stranieri ri­
sulta che per nove civili, un 
generale comandante di guar­
nigione e due capitani sarà 
chiesta la pena di morte, e 
che fra gli imputati figure­
rà il gen. Alberto Bachelet, 
che Allende aveva a suo tem­
po incaricato di combattere 
contro la borsa nera e di as­
sicurare la distribuzione dei 
generi di prima necessità ai 
prezzi stabiliti dal governo. 
Secondo voci che circolano a 
Santiago, per Bachelet il pro­
curatore chiederebbe cinque 
anni di reclusione. 
• Il ministro della giustizia 

del governo « golpista » sta In­
tanto elaborando la nuova co­
stituzione di tipo fascista e 
corporativo. Per quel che se 
ne sa, anche sulla base di 
pubbliche dichiarazioni e di 
Interviste, ultima quella rila­
sciata ieri dal capo della 
giunta, gen. Pinochet. al gior­
nale La Tercera. la nuova co­
stituzione confermerà la mes­
sa al bando dei partiti di si­
nistra, il divieto degli so'ope-
ri (parlando ai minatori di 
Bl Temente. Pinochet ha det­
to brutalmente che essi « de­
vono levarsi dalla testa qua­
lunque idea di sciopero per 
parecchi anni »). e l'assogget­
tamènto alla giunta militare 
di quei partiti «d'ordine» a 
cui sarà consentito di so­
pravvivere, per dare al pae­
se una ' maschera « democra­
tica ». , - -

• * * 
-••'- CARACAS, 9. 

-- « In Cile, le ambasciate so­
no diventate autentiche pri­
gioni perché la giunta fasci­
sta si rifiuta di rilasciare 
salvacondotti a coloro eh* vi 
si sono rifugiati ». ha dichia­
rato la vedova del presidente 
Allende durante una conferen­
za stampa tenuta nella capi­
tale venezuelana. 

Hoxtensia Bussi de Allende 
era accompagnata dalla fi-
gMa Beatriz. dal rettore del­
l'università di Caracas, signo­
ra Maria Teresa de Otero, dal 
compagno Eduardo Gallegos 
Mancera. membro dell'Ufficio 
politico del PCV. dall'ex can­
didato presidenziale José VI-
cente Rangel e dal presiden­
te del Comitato di solidarie­
tà con il Cile. Luis Lander. 

Una delegazione di consi­
glieri del distretto federale ha 
dichiarato la vedova Allende 
« ospite d'onore » di Caracas. 
mterroeata dai giornalisti a 
proposito del ministro della 

- economia della giunta « gol­
pista». Fernando Leniz. che 
visiterà fra breve il Vene­
zuela. Hortensia Bussi ha ri­
sposto: «E' uno dei respon­
sabili della fame, dell'alto co­
sto della vita e dell'inflazio­
ne di cui soffre il popolo ci­
leno». Leniz — ha aeeiunto 
— è un uomo di fiducia de­
gli Stati Uniti, d*i duali ha 
personalmeiTts ricevuto il 
prestito di 300 milioni di dol­
lari. 

• • • 
. " - • PARIGI.' 9. 

Dirigenti socialisti francesi 
hanno ricevuto a Parigi il se­
gretario generale del Partito 
socialista cileno, Carlos Alta-
mirano. e altri membri della 
direzione di questo partito che 
si trovano a Parigi dietro in­
vito - del - Partito socialista 
francese. 

Nel corso della conversa­
zione svoltasi tra il dirigen­
te cileno e 11 primo segr*»-
tario del PSP Mitterrand, Al-
tamirano ha espresso la riro-
noscenza del suo partito al 
popolo francese per l'ampio 
movimento di solidarietà *on 
la resistenza cilena. 

• • • 
Un appello per salvare la 

vita di alcuni attori, registi e 
autori dei giovane teatro ci­
leno, imprigionati nel novem­
bre scorso dalla giunta mi­
litare cilena, e che presto 
dovranno essere processati, è. 
stato rivolto dal Fronte pa­
triottico c:leno alle organiz­
zazioni culturali e ai lavora­
tori del cinema e del teatro 
del nostro paese. 

In particolare l'appello del 
' fronte si riferisce a Fedro 

Alias, Ennque Barrios, Gull-
lenno Kant. Hugo Maalna, 
Marcello Romo, Elisa Rudolf, 
tutti accusati ingiustamente, 
senza prove, di diversi delit-

~ In ìm comunicato del fron-
• te si rileva che ' « essi < do­

vranno presto affrontare un 
' processo a Santiago, nella cui 

, prigione pubblica sono oggi 
reclusi. E' necessario quindi 

• fare petizioni per la loro vi-
'. ta e la loro libertà, in tuv 
Iti 1 modi possibili, e inviar-

L'Etiopia ancora in sciopero 
ADDIS ABEBA, 9 

I dirigenti dei sindacati etiopici hanno discusso 
oggi se sia il caso o no di porre fine allo sciopero 
generale che si protrae da tre giorni. 

I l consiglio generale della confederazione del 
sindacati etiopici appare diviso fra coloro che sono 
in favore della continuarono dello adopero e coloro 
che sono pronti ad accettare la soluzione di com­
promesso concordata ieri con il nuovo governo. 

Un portavoce della federazione ha precisato che 
si calcola che 120 mila lavoratori abbiano abban­
donato Il loro posto di lavoro nelle fabbriche, nelle 
fattorie, nel commercio e nei trasporti pubblici. Porti, 
ferrovie e linee aeree sono quasi completamente ter 
mi ad Addis Abeba e all'Asinara. NELLA FOTO. 
gruppi di giovani studenti manifestano per le vie 
di Addis Abeba. 

Contro il grave pericolo di un colpo di Stato 

APPELLO DEL PC ARGENTINO 
ALL'UNITA DEI DEMOCRATICI 
Deplorato l'intervento del governo federale a sostegno del capo della poli­
zia di Cordoba contro il governatore (peronista di sinistra) eletto dal popolo 

; le alla giunta militare e al-
stampa cilena ed Inter-

•Mlonale ». 

BUENOS AIRES. 9. 
Sulla grave crisi di Cordo­

ba, che attraverso l'ammutina­
mento della polizia ha con­
dotto prima all'arresto e poi 
alle dimissioni forzate del go­
vernatore Rlcardo Obregon 
Cario e del vice governatore 
Atillò Lopez, 'entrambi pen* 
nisti di sinistra accusati di 
essere «marxisti infiltrati», 
ha preso posizione il Partito 
comunista argentino, con un 
appello alla classe operaia, al 
popolo e alle forze patriotti­
che e antimperialiste. -

Intitolato « Bisogna salvare 
Cordoba e la Repubblica», il 
documento — riferisce Prensa 
Latina — chiama alla lotta 
« per sostenere il popolo e 11 
legittimo governo della pro­
vincia di Cordoba», per «di­
fendere il presente e l'avve­
nire del paese, minacciati dal­
l'imperialismo statunitense e 
dall'oligarchia dei latifon­
disti ». 

Il nostro partito — dice 
l'appello — ha più volte sot­
tolineato che l'imperialismo, 
l'oligarchia e i loro agenti si 
propongono di far fallire 11 
processo rivoluzionario in 
marcia, mediante la prepara­
zione di una grande cospira­
zione contro il governo Pe-
ron. I fatti avvenuti a Cor­
doba, dove la polizia ha im­
pedito al legittimo governo 
locale di esercitare il suo 
mandato, sono un passo mol­
to grave verso il colpo di 
Stato. 

Il documento prosegue de­
nunciando la responsabilità, 

nei fatti di Cordoba, dell'estre­
ma destra sindacale e politi­
ca « al servizio dell'imperiali­
smo », e definisce « allarman­
te » l'intervento del governo 
federale in sostegno non del 
governatore e del vice gover­
natore, eletti dal pqpolp» ma 
del capo della polizia. Na­
varro, che dirigeva gli am­
mutinati e le squadre d'azio­
ne della destra. 

L'appello cosi . prosegue: 
«Gli avvenimenti di Cordo­
ba sono molto chiari: un ca­
po della polizia sedizioso, la 
cui impunità può essere spie­
gata solo con l'incoraggiamen­
to e l'appoggio ricevuti da al­
cuni ministri o da alcuni set­
tori del governo nazionale, 
depone gli eletti dal popolo, 
Obregon Cano e Atilio Lo­
pez, 11 arresta e 11 getta in 
carcere. Il governo naziona­
le non dovrebbe fare altro 
che rimettere al loro posti 
le autorità legittime rovescia­
te dalla sedizione, ma pur­
troppo non lo fa. Eppure è 
questo che la costituzione 
prescrive, " che 11 popolo di 
Cordoba e di tutta la Re­
pubblica vuole, e che garan­
tirebbe la futura solidità del 
regime democratico e popo­
lare ». 

L'intervento federale a Cor­
doba servirà soltanto ad in­
coraggiare altri capi della po­
lizia, anch'essi sediziosi, che 
stanno affilando le armi e si 
preparano ad assumere il po­
tere nelle rispettive province. 

Il documento ammonisce il 
presidente Peron che un cer­

chio reazionario si sta strin­
gendo intorno a lui, che esi­
ste un complotto imperiali­
sta, in combutta con l'estre­
ma destra argentina, per li­
quidare il regime democrati­
co e gli aspetti positivi del­
la politica-estera argentina, e 
che il pericolo di uà colpo 
di Stato reazionario diventa 
sempre più grave.'Il PC ar­
gentino esorta quindi Peron 
a non facilitare i piani dei 
« golpisti », con azioni errate, 

. o con cedimenti, e conclude 
affermando che solo un go-

t verno di ampia coalizione de-
' mocratica potrebbe salvare il 
paese bloccando l'unica rea­
le « infiltrazione », quella del­
l'estrema destra. 

In sostanza 11 documento 
comunista distingue fra Pe­
ron e gli elementi reaziona­
ri del peronismo, ' che, for-

' zando la mano al presiden­
te, lo stanno spingendo sem­
pre più a destra. 

A Cordoba, frattanto, con­
tinuano gli arresti e i se­
questri dei giornali di sini­
stra. Nella città sono esplose 
ieri 15 bombe. I morti negli 
scontri del giorni scorsi non 
sono meno di cinque. Botti-

' glie « Molotov » sono state 
lanciate a Buenos Aires con­
tro due filiali di banche USA. 
Un ordigno ha devastato la ti­
pografia di Noticias, un gior­
nale peronista di sinistra. Un 
esponente peronista di de­
stra, Miguel Angel Castrofinl, 
è stato ucciso da ignoti. 

IN UNA «LETTERA» Al DIRIGENTI DELL'URSS 

Solgenizin espone il suo «credo»: 
un'incredibile visione retriva 

Concezioni bizzarre e oscurantiste sulle questioni 
sociali, culturali, economiche e internazionali 

' Dall'editore del libro «Ar­
cipelago Gulag» è stato re­
so noto, a Parigi, 11 più re­
cente scritto di Alexanoer Sol­
genizin, intitolato «Lettera ai 
dirigenti dell'Unione Sovieti­
ca » e definito come il « cre­
do politico» dello scrittore. 
Con esso Solgenizin dichiara 
di voler mettere l'URSS in 
guardia contro «1 principali 
pericoli che l'attendono nel 
prossimi 30 armi »: che sareb­
bero la guerra con la Cina e 
« la fine, comune alla civil­
tà occidentale, nella meschi­
nità e nel fetore comune di 
una terra sfigurata». 
• Per quel che riguarda la Ci­

na, Solgenizin rimprovera al­
l'URSS di avere sostenuto lo 
avvento al potere di Mao Tze 
Tung. anziché aiutare « il pa­
cifico Ciang Kal«hek». e di 
essersi imbarcata hi una di­
sputa di caratteie ideologico. 
La guerra sov:etico-cinese, ag­
giunge lo scrittore, « simile in 
tutto e per tutto a quella 
vietnamita, non durerà meno 
di dieci-quindici anni » e farà 
una sessantina di milioni li 
morti. Poiché si tratterebbe 
di una « guerra Ideologica », 
Il • meglio che possano fare 
1 dirigenti sovietici - a quan 
to sostiene Solgenizin — è 
di «abbandonare questa ideo­
logia» (il marxismo) ai ci­
nesi eliminando cosi l moti­
vi di frizione. 

- L'Urlone Sovietica, ' inoltre, 
dovrebbe disinteressarsi com­
pletamente delle lotte del 
Terzo Mondo: «Lasciamo gli 

arabi — scrive Solgenizin — 
alla loro sorte; essi hanno 
l'Islam e se la sbrogleran­
no da soli. Lasciamo a se 
stessa l'America Latina: nes­
suno minaccia di conquistar­
la. Lasciamo che l'Africa tro­
vi • da sola una via autono­
ma di civiltà e di struttura 
statuale, raccomandandole so­
lo di non ripetere l'errore del 
progresso ininterrotto ». 
Quanto al Vietnam, ecco il 
giudizio di Solgenizin: «Ab­
biamo visto che durante la 
guerra, finora la più lunga 
del XX secolo, per una dura­
ta di 1520 anni, non è stato 
il capitalismo a respingere i 
negoziati e l'armistizio». 
: Solgenizin si scaglia poi a 
fondo contro il progresso tec­
nico ed economico. « Il prò 
gresso — scrive — non deve 
essere più considerato come 
una caratteristica desiderabi­
le della società... Non solo la 
crescita economica è mutile, 
eaaa è addirittura mortale»; 
l'umanità sarà perduta «ae 
non - rinuncerà al progresso 
economico» • • 
1 Pertanto ' Solgenizin . si di­
chiara solidale con i « retro­
gradi» del secolo scorso, i 
cosiddetti «slavofili reaziona 
ri » - che ai opponevano alla 
Influenza della cultura occi­
dentale In Russia. Cosi, ad 
esempio, egli afferma che 
«noi ci scaldiamo molto per 
la eguaglianza della donna, 
ma vediamo che in compen­
so la famiglia è tooerata»; 

quindi, bisogna rivendicare 
per I capi-famiglia salari co­
si elevati da consentire alle 
dorme di dedicarsi esclusiva­
mente al focolare. 

Dell'Occidente, - Solgenizin 
critica le campagne elettorali, 
che danno luogo a «uno 
sconvolgimento della demo­
crazia »; gli «eccessi » dei sin­
dacati, « giacché qualsiasi 
gruppo professionale ha pre­
so l'abitudine di arraffare per 
sé la parte migliore in un 
momento difficile per la na­
zione»; l'impotenza delle «de­
mocrazie le più rispettabili» 
di fronte «a un pugno di 
mocciosi terroristi »; la « de­
bolezza del sentimento nazio­
nale » che ha portato ad esem 
pio gli Stati Uniti a perdere 
la partita « davanti al piccolo 
Vietnam del nord». 

In definitiva. Solgenizin si 
dice «nemico di tutte le ri­
voluzioni e le sollevazioni ar­
mate », ma non ostile a un 
regime autoritario purché sia 
« fondato non su un peren­
ne odio di classe, ma sul­
l'amore per l'uomo». 

Il New York Times, con­
frontando Il testo originale 
della • « lettera » ed il testo 
ora pubblicato, ha rilevato 
nei giorni scorsi che alcuni 
punti di quest'ultimo testo ri­
sultano censurati o modifi­
cati. In particolare Solgeni­
zin, nel testo pubblicato, ha 
smussato o reso anonime le 
critiche che, In quello origi­
nale, egli rivolgeva agli Stati 
Uniti. -- - ' . 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Vietnam 

nò energicamente l'imperiali' 
amo americano e l'ammini­
strazione di Saigon che han­
no violato gravemente e 
sistematicamente importanti 
clausole dell'Accordo di Pari­
gi sul Vietnam, ali Stati Uni­
ti continuano ancora oggi 11 
loro Impegno militare e la lo­
ro ingerenza negli affari in­
terni del Sud Vietnam. Essi 
danno alla amministrazione 
di Saigon aiuto e consiglio 
per lanciare continui attacchi 
armati contro le regioni libe­
rate sotto 11 controllo del Go­
verno Rivoluzionarlo Provvi­
sorio, per dare Impulso alle 
operazioni di polizia e di 
« pacificazione » nelle regioni 
temporaneamente da essa 
controllate; per scatenare mi­
sure di dittatura fascista di* 
rette contro tutte le aspira­
zioni delle- masse popolari al­
la pace, all'indipendenza, alla 
democrazia, alla * concordia 
nazionale; per tenere in de­
tenzione nelle più dure con­
dizioni centinaia di migliala 
di prigionieri politici e per 
cancellare via 11 fatto che 
esistono nel Sud Vietnam due 
amministrazioni, due eserciti, 
due zone di controllo e tre 
forze politiche. 

Gli imperialisti ' americani 
hanno inviato a più riprese 
aerei da ricognizione per vio­
lare lo spazio aereo della Re­
pubblica Democratica del 
Vietnam; essi si sottraggono 
al loro obblighi di contribui­
re a sanare le ferite della 
guerra nella Repubblica De­
mocratica del Vietnam; essi 
lanciano minacce > insolenti 
contro il Governo della Re­
pubblica Democratica del 
Vietnam e contro il Go­
verno Rivoluzionario Provvi­
sorio della Repubblica del 
Sud Vietnam in vista della 
preparazione di nuove avven­
ture americane nel Vietnam. 

E' chiaro che l'imperlall-
smo americano, nonostante la 
sua pesantissima sconfitta, 
continua a tenere in vita ed 
a utilizzare l'amministrazio­
ne fantoccio di Nguyen Van 
Thieu per tentare di Impor­
re 11 neo • colonialismo ame­
ricano nel Sud Vietnam, per 
tentare di perpetuare la divi­
sione del Vietnam. Incombe 
interamente sull'Imperialismo 
americano e sull'amministra­
zione di Saigon la responsa­
bilità della grave situazione 
da essi create nel Sud Viet­
nam e di tutte le conseguen­
ze derivanti dalle loro viola­
zioni dell'Accordo di Parigi 
sul Vietnam. 

La. delegazione del Partito 
Comunista Italiano sostiene 
pienamente la giusta posizio­
ne del governo della Repub­
blica Democratica del Viet­
nam esposta nella Dichiara­
zione del 23 gennaio 1974 e 
quella del Governo Rivoluzio­
nario Provvisorio della Re­
pubblica del Sud Vietnam 
esposta nella Dichiarazione 
del 24 gennaio 1974. vale a di­
re: rispettare strettamente e 
dare esecuzione scrupolosa al­
l'Accordo di Parigi sul Viet­
nam ed esigere con fermezza 
che gli Stati Uniti*^ l'Ammi­
nistrazione di- Saigon faccia­
no altrettanto. - • 
' Il Partito Comunista Italia­
no ritiene che nell'attuale si­
tuazione si impongano misu­
re positive per dare un Im­
pulso ancora maggiore al mo­
vimento internazionale di so­
lidarietà con il Vietnam, per 
continuare a sostenere il po­
polo vietnamita nella lotta per 
obbligare gli Stati Uniti e la 
amministrazione Nguyen Van 
Thieu a dare piena esecuzio­
ne all'Accordo di Parigi sul 
Vietnam, per accordare al po­
polo vietnamita un aiuto cre­
scente per sanare le ferite del­
la guerra ed edificare una 
nuova vita. E' questo un gran­
de compito internazionale dei 
paesi e partiti fratelli, dei pò 
poli amanti della pace e del­
la giustizia di tutto il mondo. 
Il Partito Comunista Italiano 
si impegna a continuare a fa­
re tutto ciò che gli è possibi­
le per rafforzare il sostegno 
e l'aiuto alla causa rivoluzio­
naria dell'eroico popolo viet­
namita. 
• I due partiti salutano calo­
rosamente le grandi vittorie 
riportate dal popolo laotiano 
e dal popolo cambogiano nel­
le loro ' guerre di resistenza 
contro gli imperialisti ameri­
cani aggressori e 1 loro fan­
tocci; essi sostengono con fer­
mezza la giusta lotta di que­
sti due popoli fino alla vitto­
ria completa. 3 

Il Partito del Lavoratori 
del Vietnam ed il popolo viet­
namita ringraziano sincera­
mente Il Partito Comunista 
Italiano, le organizzazioni de 
mocratiche e i vari strati del 
popolo italiano che hanno so­
stenuto e aiutato con tutto il 
loro cuore il popolo vietnami­
ta nella guerra di resistenza 
patriottica contro l'aggressio­
ne americana cosi come nella 
lotta di oggi per dare esecu­
zione all'Accordo di Parigi 
sul Vietnam e per la rico­
struzione del paese. U movi­
mento di sostegno e di aiuto 
al popolo vietnamita si svi­
luppa in Italia su grande sca­
la, senza pause, con grande 
calore e nelle forme più va­
rie; esso costituisce una elo­
quente manifestazione di al­
to internazionalismo del Par­
tito comunista e del popolo 
italiano. Questo movimen­
to stimola fortemente la lot­
ta rivoluzionaria del popolo 
vietnamita. 
- I due partiti ritengono che 
l'Italia attraversa in questo 
momento una grave crisi so­
ciale e politica. Le forze del 
grande capitale cercano una 
via di uscita attaccando 1 di­
ritti che 1 lavoratori italiani 
sono riusciti a strappare, in­
tensificando lo sfruttamento 
per ottenere più alti profit­
ti, e cercando di colpire le 
forze democratiche e progres 
siste italiane. Le forse rea­
zionarie interne ed esterne, 
legate alla politica americana 
e alle società multinazionali, 
cercano di attentare alle liber­
tà democratiche e di creare 
condizioni per una svolta an­
tipopolare. 

Per fare uscire l'Italia dal­
la crisi attuale e difendere gli 
Interessi vitali della classe 
operaia e del popolo italiano, 
Il Partito Comunista Italiano 
agisce impegnando tutta la 
sua fona per l'unità della 
classe operaia, per un'ampia 
unione del diversi strati po-
potarl e di tutto le fon» de* 

lo scopo di lottare contro 11 
capitalismo monopolistico e 
contro to forze reazionarie e 
fasciste e dd orientare l'Ita­
lia sulla strada della demo­
crazia e dei progresso. • 

Il movimento di lotta della 
classe operala e del ceti po­
polari italiani per > migliori 
condizioni di vita, per la de­
mocrazia e per il progresso 
sociale, si sviluppa cpn forza, 
riportando vittorie importan­
ti. Si sviluppano lotte di mas­
sa di grande ampiezza, si so­
no avuti in Italia grandi scio­
peri unitari diretti dalle or­
ganizzazioni sindacali per esi­
gere il miglioramento delle 
condizioni di vita e la solu­
zione di problemi sociali ur­
genti; queste lotte esprimono 
la volontà della classe ope­
raia e dei vari ceti popolari 
italiani di combattere risolu­
tamente per cambiare l'attua­
le stato di cose. In questa 
battaglia, il Partito comunista 
Italiano, che si rafforza ogni 
giorno di più, svolge un ruo­
lo importante nel ' movimento 
democratico e nella vita po­
litica italiana. 

Legando strettamente la 
causa rivoluzionarla del po­
polo italiano alla lotta contro 
il capitalismo monopolistico 
nell'Europa occidentale e alla 
lotta comune dei popoli del 
mondo contro l'imperialismo, 
il Partito comunista italiano 
contribuisce attivamente alla 
realizzazione della unità di 
azione tra le forze operaie 
democratiche in Europa occi­
dentale contro 11 potere dei 
grandi monopoli e delle socie­
tà multinazionali; esso sostie­
ne attivamente il movimento 
ùi liberazione nazionale e so­
ciale del popoli. Il suo presti­
gio e la sua posizione diven­
tano sempre più alti nell'are­
na internazionale. 

Il Partito del lavoratori del 
Vietnam, la classe operaia e 
il popolo vietnamiti si con­
gratulano vivamente per le 
vittorie gloriose del Partito 
comunista, della - classe ope­
raia e del popolo Italiano, n 
Partito dei Lavoratori del 
Vietnam sostiene calorosa­
mente la lotta del Partito co­
munista. della classe operaia 
e del popolo italiano ed è con­
vinto che, nonostante le nu­
merose difficoltà e prove che 
restano da superare, questa 
lotta conseguirà vittorie an­
cora più grandi, contribuen­
do cosi positivamente alla lot­
ta dei popoli del mondo per 
la pace, l'indipendenza nazio­
nale, •- la democrazia e 11 so­
cialismo. . 

I due partiti constatano con 
soddisfazione che. nel corso 
di questi anni, la solidarietà 
militante e l'amicizia frater­
na tra 1 due partiti e i due 
popoli, vietnamita e italiano, 
non hanno cessato di raffor­
zarsi e di svilupparsi. Il fe­
lice risultato dell'attuale visi­
ta della delegazione del Par­
tito Comunista Italiano nel 
Vietnam porterà certamente 
un contributo importante al 
rafforzamento della solidarie­
tà e dell'amicizia tra i due 
partiti e i due popoli, cosi 
come al rafforzamento della 
solidarietà del movimento co­
munista e operaio intemazio­
nale e di tutte le forze an­
timperialiste del mondo. 

H compagno Pietro Ingrao 
ha trasmesso al compagno Le 
Duan un invito da parte dei 
compasmi Luigi Longo ed En 
rico Berlinguer a compiere 
una visita in Italia alla data 
che sarà per lui più conve­
niente. H compagno Le Duan 
ha espresso il suo ringrazia­
mento ed ha accettato l'Invito. 

HANOI, 6 marzo 1974 

Crisi 
rana. De Martino. Fanfani e 
Orlandi. • ' 

La riunione, che è durata 
oltre quattro ore. si è sciolta 
poco prima delle 15. Rumor 
ha trattenuto a pranzo la de­
legazione repubblicana ed ha 
lasciato Villa Madama un'ora 
dopo limitandosi a dire: « Ab­
biamo cominciato. Riprendia­
mo lunedì*. 

Assai scarne sono state an­
che le dichiarazioni degli al­
tri partecipanti all'incontro. Il 
presidente del PSDI. Tanassi. 
ha detto che si era trattato 
di un < avvio mólto buono 
per una rapida soluzione del­
la crisi ». « Rimane — ha pre­
cisato — la riserva circa la 
partecipazione diretta del 
PRI al governo, ma non della 
sua permanenza nella mag­
gioranza*. H capo-gruppo de 
Piccoli diceva, dal canto suo. 
che si era trattato di un in­
contro « molto - positivo », e 
ribadiva che la trattativa si 
concluderà domani sera *con 
la certezza che il PRI rimar­
rà nell'area di governo, con 
tutti gli impegni che ciò com­
porta*. Il senatore Fanfani 
aggiungeva: € Dovrei ripetere 
le stesse cose, e quindi me le 
risparmio, data l'ora e per 
non guastare il clima*- • -

Più ampia la dichiarazione 
del segretario del PSI, De 
Martino, che essenzialmente 
si è riferito alle proposte por­
tate a Villa Madama dal so-
cialisti. «J4 nostro parere — 
ha detto — si impone oggi più 
che mai una politica economi­
ca di massima espansione 
produttiva allo scopo di accre­
scere la ricchezza nazionale e 
di garantire i livelli di occu­
pazione e l'impiego delle for­
ze di lavoro. Questo è anche 
il modo per combattere l'in­
flazione e la perdita di valo­
re della lira. Occorre anche 
— ha proseguito De Marti­
no — adottare talune misure 
sociali, in specie nel campo 
dei prezzi e della tassazione, 
per salvaguardare le condizio­
ni di vita dei lavoratori e pro­
teggerli contro l'aumento dei 
prezzi ». Dopo avere fatto cen­
no agli Investimenti necessari 
(Mezzogiorno, agricoltura, tra­
sporti, edilizia). De Martino 
ha affermato che 11 governo 
deve ristabilire mun rapporto 
di collaborazione e di fiducia 
con i sindacati*. « Natural­
mente — ha concluso — per 
noi la crisi deve essere risolta 
subito, senza perdere tempo 
in lunghe discussioni e riu­
nioni*. Il vice-segretario del 
PSI, Mosca, ha aggiunto di 
ritenere « molto importante* 
l'intesa profilatasi etra Fan-

{ani e i socialisti* sulla po-
Itlca economica. 

. Fft? il PRI, l u m a i ha di­

chiarato che 1 repubblicani, 
anche a Villa Madama, han­
no riconfermato l'appoggio 
esterno al governo, «a sal­
vaguardia — ha precisato — 
del quadro politico e demo­
cratico più che mai necessa­
rio in vista del referendum». 
Se in queste parole appare 
evidente lo sforzo di caratte­
rizzare il nuovo governo co­
me un governo a termine, li­
mitato cioè al periodo effe" ci 
separa dall'effettuazione del 
referendum, un articolo scrit­
to per la Voce dall'on. Gior­
gio La Malfa mette l'accento 
sul tipo di Ipoteca politica 
che 11 PRI (o almeno la par­
te del PRI che è più vicina 
all'ex ministro del Tesoro) 
vuol fare gravare sulla mag­
gioranza. Giorgio La ' Malfa 
scrive, infatti, che sulla trat­
tativa di governo gravano 
« come nubi minacciose », 
rendendo incerte le prospet­
tive, due «fatti nuovi». Uno 
di questi «fatti» sarebbe la 
mediazione Bertoldi nella ver­
tenza Fiat — che egli criti­
ca — un altro la posizione 
In cui si vanno trovando 1 
paesi europei rispetto agli 
Stati Uniti nel quadro della 
crisi petrolifera. Non si può, 
afferma l'esponente repubbli­
cano, « fingere di stare a fian­
co degli USA da una parte 
per ottenere aiuti finanzia­
ri», e dall'altra alimentare 
« lo spirito più intransigente » 
del mondo arabo. 

Se l'Incontro quadripartito 
di domani sera avrà esito 
positivo, giovedì Rumor do­
vrebbe essere in grado di 
sciogliere la riserva con 11 
presidente della Repubblica. 
Le indiscrezioni sull'assegna­
zione dei portafogli ministe­
riali — una riduzione dei qua­
li è stata richiesta dal PCI 
e da altre forze democrati­
che — sono ancora assai con­
traddittorie. Sembra certo, 
comunque, che Colombo tor­
nerà al Tesoro — al posto di 
La Malfa — mentre Tanassi 
dovrebbe andare alle Finan­
ze. I socialisti non hanno de­
finito i problemi della loro 
delegazione governativa. 

ANDREOTTI L.ex • pres)dente 
del centro-destra. Andreottl, 
che ieri ha parlato nelle Mar­
che dicendo di avere accolto 
« con rammarico » la notizia 
della' crisi del governo Ru­
mor, ha affrontato una serie 
di questioni dell'attuale di­
battito politico con una inter­
vista all'Europeo. 

Nell'occasione, egli ricorda 
le proprie convinzioni anti­
divorziste, affermando che ri­
tiene errata l'attuale legisla­
zione italiana In materia 
«per un mucchio di ragio­
ni ». Se la legge — afferma — 
«avesse stabilito che il giu­
dice può sospendere la pro­
cedura di divorzio quando 
da esso deriva un danno irre­
parabile per i figli o per uno 
dei coniugi... Se avesse fissa­
to una posizione economica 
giusta per il coniuge divor­
ziato anziché la storia degli 
alimenti che funziona così 
male... Insomma — conclude 
Andreottl — se fosse stata 
una legge migliore, per noi 
sarebbe stato difficile farne 
una questione di principio». 
Le affermazioni dell'ex pre­
sidente del Consiglio appaio­
no molto singolari. A parte il 
fatto che sotto questo profilo 
la legge Fortuna-Baslinl as­
sicura — come tutti sanno — 
garanzie molto maggiori di 

• quelle previste dall'istituto 
della separazione legale (per 
non parlare dell'annullamen­
to del matrimonio secondo il 
diritto canonico), vi è da ri­
levare infatti che 1 partiti 
che hanno votato questa leg­
ge in Parlamento si sono 
sempre dichiarati disposti a 
tenere conto di esigenze di 
parte cattolica del tipo di 
quelle affacciate ora da An­
dreottl. E' stata invece la 
DC a rifiutare ogni trattati­
va per una soluzione concor­
data del problema tale da 
evitare la prova del referen­
dum. Nell'invitare il governo 
a indire al più presto la con­
sultazione referendaria (An­
dreottl sembra averlo dimen­
ticato), fu 'proprio l'attuale 
segretario della DC ad affer­
mare che il suo partito avreb­
be potuto fare una sola cosa 
in alternativa alla prospetti­
va del referendum: presen­
tare alle Camere una propo­
sta di pura e semplice abro­
gazione della legge del di­
vorzio. 

Anche nell'intervista al­
l'Espresso di mercoledì scor­
so Andreottl aveva fatto qual­
che riferimento alla questio­
ne del referendum, afferman­
do - che. a suo ' giudizio, un 
eventuale rinvio della consul­
tazione non avrebbe potuto 
«in ogni caso* essere moti­
vato con la crisi economica 
in atto, ma, semmai, «con 
l'opportunità di procedere, 
prima, alla revisione del Con­
cordato ». 

DC MILANESE _ . „ „ ^ 
to direttivo, uscito dal recen­
te congresso provinciale del­
la DC, ha proceduto alla no­
mina del segretario provin­
ciale. E' stato eletto il prof. 
Gianstefano Frigerlo, capo­
gruppo della DC al Consiglio 
provinciale, esponente della 
sinistra di Base. La Base, che 
è - la tradizionale corrente 
maggioritaria della DC a li 
vello provinciale - (a livello 
cittadino sono. Invece, mag­
gioritarie le destre), ha avu­
to al recente congresso una 
forte affermazione, con il 
43* V dei delegati. La segrete 
ria sarà aperta anche ad al 
tre correnti del partito per 
consentire una « gestione 
unitaria». Nel presentare a' 
comitato provinciale queste 
proposte, il segretario uscen 
te. Camillo Ferrari, ha sotto 
lineato il carattere democra 
tico e antifascista del partito 
riconfermando la partecipa 
zione della DC al comitato 
antifascista. 

Fiat 
nuovo nella guida delio ivi 
luppo economico. e quindi 
senza una nuova direzione pò 
litica. L'espansione non può 
più essere assicurata dai sin 
gali « piani * dei grandi grup­
pi monopolistici, che sempre 
più, anzi, si traducono in un 
superiore livello di anarchia e 
di disordine. 

La vertenza Fiat — così co 
me del resto altre grandi lot­
ti della classe operata italia­
na in guasto periodo — ha 
avuto l'indubbia marito di 
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collocarsi a questo livello del 
problemi, e ài ottenere risul-
tati concreti che, per quanto 
parziali, si muovono in que­
sta direzione. Una volta di 
più è emerso con • chiarezza 
che la questione dei «model­
li di sviluppo», e i più im­
mediati problemi della politi­
ca di investimenti, non sono 
più soltanto l'oggetto di pur 
utili tavole rotonde tra esper­
ti, o 'di « note aggiuntive » 
ai bilanci dello Stato: ma 
fanno ormai parte organica 
della coscienza e delle ri­
vendicazioni di grandi masse 
di lavoratori. , 

Per circa tre mesi le ma­
nifestazioni di lotta alla Fiat 
si sono .susseguite, con 'un 
elevatissimo grado di com­
battività e di unità, mentre 
sul tavolo delle trattative — 
per decisione dei consigli del 
delegati e delle assemblee di 
'fabbrica — si affrontavano 
i problemi dei nuovi investi­
menti nelle regioni meridio­
nali, degli impegni dell'azien­
da per l'espansione dei con­
sumi sociali (trasporti pub­
blici, asili nido), della esten­
sione dei diritti di contratta­
zione sull'organizzazione del 
lavoro e sulla struttura dei 
salari. - «. 

Su tutti questi punti i ri­
sultati sanciti dall'accordo di 
massima — e in primo luogo 
la decisione di nuovi investi­
menti nel • Mezzogiorno per 
dodicimila posti di lavoro, in 
settori produttivi direttamen­
te collegati all'espansione del 
servizi pubblici — rappresen­
tano un fatto politicamente 
significativo, soprattutto in 
U7i momento in cui emergono 
pericoli di recessione e ten­
denze a restringere ulterior­
mente la base produttiva del 
Paese. 

La stessa questione degli 
aumenti salariali — discussa 
soltanto nell'ultima fase del­
le trattative — è stata posta 
in modo da far risaltare una 
decisiva questione di princi­
pio, quale quella della pere­
quazione tra i diversi livelli 
di retribuzione, di un eleva­
mento più marcato dei sa­
lari più bassi, della progres­
siva liquidazione di quelle 

'forme di discriminazione e di 
divisione tra i lavoratori che 
sono rappresentate dagli as­
segni di merito. Appare per­
ciò ingiustificata la polemica 
di Umberto Agnelli (fatta 
propria anche da qualche il­
lustre economista) nei con­
fronti delle organizzazioni 
sindacali, che all'ultimo mo­
mento avrebbero rinunciato 
ai loro «obiettivi qualifican­
ti » per tornare alla « tradi­
zionale » impostazione sala­
riale. 

Se è vero, d'altra parte, 
che l'aumento dei salari pre-

, visto dall'accordo è da con­
siderare come un successo 
importante dei lavoratori, in 
rapporto alla piattaforma ri­
vendicativa e ai • limiti di 
una vertenza aziendale, nes­
suno può tuttavia permetter­
si di ignorare quali dramma­
tici problemi rappresentano 
oggi per le famiglie operaie 
il processo di inflazione e il 
continuo aumento dei prez­
zi. Va semmai attribuito a 
merito della classe operaia e 
delle sue organizzazioni sin­
dacali il fatto che — facen­
dosi ancora una volta carico 
delle contraddizioni e delle 
prospettive di sviluppo del­
l'intiera economia nazionale 
— esse abbiano impostato la 
questione della difesa del po­
tere di acquisto delle retri­
buzioni in termini più gene­
rali e organici. 

Il nervosismo è sempre un 
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cattivo consigliere, e quello 
che ha improntato le prime 
reazioni del grUppo dirigente 
FIAT alla - conclusione del­
l'accordo, gli ha forse impes­
to di cogliere la portata ef­
fettiva delle scelte sindacali 
e politiche » del movimento 
operaio. Le quali noti tendo­
no certo a negare il ruolo e 
l'efficienza delle imprese, ma 
a dare su tali problemi una 
risposta propria, autonoma, 
e ad esigere un reale confron­
to di posizioni. Persino da 
parte industriale si è arrivati 
ad ammettere, recentemente, 
che la questione dell'efficien-

'za delle imprese non può es­
sere risolta continuando a 
, considerare la condizione 
'operaia, il salario e l'occupa­
zione, come una ' qualsiasi 
«variabile» del conto azien­
dale, da dilatare nei momen­
ti di espansione e da compri­
mere nei periodi di crisi. Nes­
suno può coltivare, a questo 
proposito, l'illusione di un ri­
torno al passato. 

Una effettiva politica di 
programmazione non può 
non comportare, d'altra par­
te, un mutamento di fondo 
nel rapporto tra le esigenze 
delle imprese e quelle della 
collettività e dello Stato. 
Non si può lamentare un de­
ficit di bilancio, e continua­
re a ritenere i bilanci delle 
grandi aziende come affari 
riservati a poche persone, 
7ion soggetti a pubblicità né, 
tanto meno, a controlli de­
mocratici; non si può — cp-
me nel caso della FIAT — 
denunciare perdite a Torino 
e realizzare colossali investi­
menti all'estero, secondo una 
logica che sottrae le grandi 
compagnie multinazionali ad 
ogni confronto e ad ogni de­
cisione di carattere pubblico. 
Siamo anche noi decisamen­
te contrari alla prassi delle 
« industrie sovvenzionate »; 
e non solo per ragioni di ra­
zionalità e di efficienza, ma 
anche perchè essa ha sempre 
rappresentato nel nostro pae­
se un • mezzo essenziale di 
diffusione di quella rete di 
poteri clientelari e corpora­
tivi su cui si regge il regime 
democristiano e attraverso la 
quale si condannano all'avvi­
limento e alla paralisi le isti­
tuzioni democratiche. La so­
luzione non può tuttavia es­
sere ricercata in un ripristi­
no di prerogative dell'impre­
sa ormai tramontate per 
sempre, bensì in una esten­
sione dei controlli pubblici e 
democratici nel quadro di 
una politica di programma­
zione. 

E' stato lo stesso Umberto 
Agnelli, del resto, a sottoli­
neare le gravi conseguenze 
di un persistente «vuoto» di 
programmazione pubblica, e 
a rivolgere in questo senso 
una critica aspra alle forze 
politiche di governo. Si pub 
obiettare che ogni classe do­
minante ha i governanti che 
si merita, ma ciò non toglie 
che questo sia il vero nodo po­
litico di oggi. 

Assume un certo rilievo, sot­
to questo profilo, il fatto che 
la vertenza Fiat si concluda 
mentre è in atto una crisi di 
governo che riflette una crisi 
di direzione politica del paese. 
Con la loro lotta, con le loro 
stesse conquiste, i lavoratori 
della più grande industria ita­
liana hanno chiaramente fat­
to intendere per quale via i 
possibile uscire dalla crisi. 
Nessuna forza democratica 
può ignorare o sottovalutare 
il senso della proposta econo­
mica e politica che, oggi con 
più chiarezza che mai, emer­
ge dalla lotta e dall'unità del­
le masse lavoratrici. 

laneBORGOSESIA 
FILATI e TESSUTI 
NEI NEGOZI SPECIALIZZATI 

I filati di qualità per i Vostri 
lavori a mano ed a macchina 

CASA DEL POPOLO 
I M P R U N E T A 

CERCA 
• - . • - . „ -. 

Famiglia — minimo 4 persone -— per 
gestione Bar. Ottima retribuzione ed 
assicurazioni sociali di legge sul lavoro 
Per informazioni telefonare: 2011322 dalle ore 14 alle 15 

entro mercoledì 13 marzo , 

<?»•, 
, A r «. •/•*r.AT'S-**'ì'-&» *.: > * zi. ' Ì.Z-i u Y . V ' » v i ì / f ".A/* w»«k<* i V .K . , J"" .» , ><»«/• ^Av^ìùi ' jAr <* « fc*^iW&#•£'**1* •*•-'•• £Uà%¥i£&±& £ù<#.t 


